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P
er veicolare informa-
zioni segrete negli
anni ’50 i servizi

militari statunitensi svi-
lupparono dei microdischi
che trovarono il loro primo
impiego su oggetti sensi-
bili all’insaputa di chi li
aveva in consegna.
Successivamente, durante
il periodo della Guerra fred-
da, la Cia utilizzò microdi-
schi per fare transitare
informazioni oltre la
Cortina di ferro all’interno
di libri in apparenza norma-
li; a fare eccezione la pun-
teggiatura, che conteneva
informazioni top-secret in
forma miniaturizzata.
Oggi questa tecnologia
denominata DataDotDNA,
resa economicamente
sostenibile dalla tecnica di
incisione laser, consiste in
microdischi in poliestere, di
diametro variabile da 0,3
mm a 1 mm, che recano inci-
se informazioni identificati-
ve dell’oggetto, come può
essere un numero di serie,
un Pin o il Vin (Vehicle
Identification Number, codi-
ce di telaio) di una vettura.

In Australia
Verso la fine degli anni ’90,
dopo essere stata utilizzata
sulle fiches delle sale da
gioco di Las Vegas, che
qualcuno falsificava incas-
sandone il controvalore, la
tecnologia dei microdischi
venne acquistata da inve-

stitori dell’Australia, paese
all’epoca piagato dal feno-
meno dei furti di auto.
Successivamente la
DataDot Technology
migliorò il brevetto iniziale
con la tecnologia d’incisio-
ne laser e l’utilizzo di adesi-
vi particolari contenente
DatatraceDNA sviluppati
insieme con Csiro – l’Ente

per la Ricerca Scientifica
Australiana. Tra le prime
case auto che utilizzarono
DataDotDNA, Bmw e
Subaru. La campagna infor-
mativa seguita all’introdu-
zione della nuova soluzione
di marchiatura – proprio ad
opera delle Forze
dell’Ordine australiane - e
l’etichetta di avviso sul
parabrezza determinano un
effetto deterrente straordi-
nario, al punto che i furti su

Bmw e Subaru in Australia
diminuirono del 90%, men-
tre si impennava il tasso di
recupero delle vetture
rubate. Questo grazie al
particolare adesivo nel
quale i microdischi sono
immersi, caratterizzato da
un pigmento che, una volta
esposto alla luce UV, diven-
ta bluastro. Una volta indi-

viduata la zona o il compo-
nente dell’auto trattato con
DataDotDNA, basta rimuo-
vere anche solo un microdi-
sco e, mediante un piccolo
dispositivo da ingrandi-
mento, leggerne il codice.
La verifica sul database
online risponde immediata-
mente agli eventuali dubbi
sulla legittimità del posses-
so della vettura o del com-
ponente sottoposto a con-
trollo.

Fino a 12.000 microdischi
A seconda delle dimensioni
dell’auto, su di essa vengo-
no spruzzati dai 7.000 ai
12.000 microdischi, che con-
sentono di marchiare 50-120
zone della vettura, e oltre.
L’applicazione può essere
eseguita in circa 7-10 minuti,
anche senza alcuna prepa-
razione tecnica e privi di
attrezzatura specifica, se si
sceglie di utilizzare il kit con
la bomboletta aerosol. Sono
anche disponibili kit a pisto-
la per chi dispone di un com-
pressore e confezioni per
applicazioni manuali, desti-
nate a contrassegnare
oggetti più piccoli o partico-
lari componenti dell’auto,
come ad esempio i cerchi
ruota. 
Appena terminata l’appli-
cazione, si accede a
Internet per registrare l’av-
venuta marchiatura al sito
www.dtdna.eu, che rende
così disponibile un data
base internazionale acces-
sibile alle sole Forze di
Sicurezza. L’efficacia dei
DataDotDNA contro i furti
di auto, ha indotto i
Governi di Australia e
Nuova Zelanda a promul-
gare una speciale normati-
va (Wovm - Whole Of
Vehicle Marking) che, da
quest’anno dispone che
tutti i veicoli nuovi e quelli
con meno di otto anni di
età siano identificati da
questa tecnologia.

Antifurto

Anche l’auto ha il suo DNA
Sono migliaia di dischi microscopici applicati su decine di zone della vettura.  Recano inciso un codice
unico riconducibile al numero di telaio e si spruzzano in pochi minuti insieme a uno speciale adesivo. 

A occhio nudo sono praticamente invisibili, ma con un microscopio portatile…

di Mario Anzola
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